Pensieri Domenicali IV Pasqua anno A Gv 10,1-10

1)Il pastore (v.2)
“Chi entra per la porta è il pastore delle pecore” (Gv 10,2)

Gesù si definisce il pastore che fa diverse azioni: al contrario del ladro o del brigante entra nel recinto per la porta, chiama le pecore ognuna per il suo nome, le conduce fuori, cammina davanti ad esse. Il Signore si presenta come l’unico e definitivo mediatore tra Dio e il popolo: “Pastore dei pastori delle pecore” (cf. Eb  13,20). Il guardiano (v.3), cioè il Padre , apre l’ovile a Gesù buon (l’aggettivo si può tradurre anche con “bel”) pastore. È molto importante la voce del pastore che fa almeno due cose:

a)Chiama ciascuna pecora per nome. 
Il nome è il volto di ciascuno di noi, dunque Gesù è l’unico che conosce veramente il nostro cuore, e la nostra vera felicità, l’unico che può chiamarci per nome!
b)Con la voce ci guida

“Le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce” (v.4). Al contrario delle voci degli estranei che crea timore e fa fuggire, la voce di Gesù è l’unica che ci può guidare ai pascoli erbosi della vita senza fine (Salmo 22). 

Da parte nostra, come “compito a casa” è quello di “ripassare la voce di Gesù” (è anche la sua Parola, il suo Vangelo?). Solo chi la conosce può sentire la sua chiamata e farsi guidare da Lui: “l’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Gesù” (san Girolamo). Nella colletta si prega “O Padre donaci la sapienza del tuo Spirito, perché tra le insidie del mondo sappiamo riconoscere la voce di Cristo, buon pastore”.
2)La porta (v.7)
“In verità, in verità io vi dico: “Io sono la porta delle pecore” (Gv 10,7).

I farisei che si erano sdegnati a causa della guarigione del cieco nato di sabato (Gv 9), non capiscono l’immagine del pastore, allora Gesù aggiunge l’immagine della porta che si sovrappone costituendo un unità inscindibile: Gesù è il buon pastore che offre la vita per le pecore (Gv 10,11) ed è la via che conduce al Padre (cf Gv 14,6).
Il Signore non solo è il compagno di viaggio che ci guida, condividendo le fatiche del cammino (per il pastore è il freddo, il caldo, i pericoli ecc.), ma è la porta, la via d’accesso verso la salvezza.

Il Signore risorto è allo stesso tempo pastore che guida alla salvezza e la porta stessa che conduce alla gioia senza fine, mediatore e premio.
3)La vita (v.10)
“Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10).

Stupenda la missione di Gesù, unico vero pastore delle nostre vite (1Pt 2,25). Egli non è un ladro che viene per rubare, uccidere e distruggere, ma è venuto nel mondo per donare la vita in abbondanza. La vita è sì quella senza fine nel Paradiso insieme a tutti i nostri cari che con Gesù ci hanno preceduto (Colletta), ma già ora è una vita piena, bella, buona, ricca di speranza, la Colletta propria prega così: “Gesù buon pastore che ci dona l’abbondanza della vita”.
Quest’abbondanza di vita è ricordata dai pascoli erbosi, dal calice traboccante alla mensa del buon pastore (salmo), dalle tremila persone che dopo le parole di Pietro si convertono e si fanno battezzare (prima lettura). Piccoli segni di un ordinario che attraverso il Signore, custode delle nostre anime (1Pt 2,25), diventa straordinario e fecondo, appunto, l’abbondanza della vita!

In questa domenica di preghiera per le vocazioni, preghiamo per tutti i giovani che non si accontentano di una “vita a metà”, ma che ricercano la voce di Cristo buon pastore, non solo nella via del matrimonio santo, ma anche nella via del sacerdozio e nella vita missionaria e religiosa.

Un solo è lo sposo Cristo Gesù, due le strade per ricevere l’abbondanza della vita, perché dire no?

Buona domenica.

